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Legg e  Regio n a l e  05  mag g i o  199 4 ,  n.  33

Norm e  per  la  tute la  della  qual i tà  dell’aria.

(Bollettino  Ufficiale  n.  34,  par te  prima,  del  13.05.1994)
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Titolo  1
 COMPETENZE  REGIONALI  PIANO  DI RILEVAMENTO  E SISTEMA  REGIONALE  DI

CONTROLLO  DELLA QUALITÀ  DELL’ARIA

Art.  01  
 Campo  di  applicazione

La  presen te  legge,  in  applicazione  del  D.P.R.  24  maggio  1988,  n.  203  ("Attuazione  delle  diret t ive  CEE
numeri  80/779,  82/884,  84/360,  85/203  concern e n t i  norme  in  mate ria  di  qualità  dell’aria,
relativame n t e  a  specifici  agenti  inquinan t i  e  di  inquinam e n to  prodot to  dagli  impianti  indus t ria li,  ai
sensi  dell’ art.  15  della  legge  16  aprile  1987,  n.  183  ")  e  nel  rispe t to  dei  principi  in  esso  contenu t i ,
det ta  norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria  ai  fini  della  protezione  della  salute  e  dell’ambiente  su
tutto  il  terri to rio  regionale .  Disciplina  altresì  le  emissioni  in  atmosfera  di  qualsiasi  sostanza,  solida,
liquida  o  gassosa  provenien te  da  sorgent i  fisse,  con  esclusione  delle  emissioni  accidenta li  o
occasionali  non  derivanti  dal  normale  esercizio  di  cicli  di  lavorazione,  e  le  modalità  di  esercizio  delle
funzioni  amminist r a t ive  concern e n t i  le  relative  autorizzazioni.

Art.  02  
 Compete n z e  regionali

1.  Il  Consiglio  regionale,  ai  sensi  dell’ art.  4  del  D.P.R.  24  maggio  1988  n.  203  , su  propost a  della  Giunta
dete r mina:

a)  i valori  delle  emissioni  degli  impianti ,  tenuto  conto  delle  linee  guida  fissate  dallo  Stato  e  dei  relativi

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  15/1 1 / 2 0 0 7



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  33/1994 2

valori  di  emissioni;

b)  i  valori  limite  di  qualità  dell’aria  compresi  tra  i  valori  limite  e  i  valori  guida  ove  dete r mina t i  dallo
Stato,  nell’ambi to  dei  piani  di  conservazione  per  zone  specifiche  nelle  quali  si  ritiene  necessa r io
limita re  o preveni re  un  aumen to  dell’inquinam e n t o  dell’aria  derivante  da  sviluppi  urbani  o  indus t ria li;

c)  i  valori  limite  di  qualità  dell’aria  coinciden t i  o  compresi  nei  valori  guida,  ovvero  ad  essi  inferiori ,
nell’ambito  dei  piani  di  protezione  ambiental e  per  zone  dete r mina t e ,  nelle  quali  è  necessa r io
assicura re  una  speciale  protezione  dell’ambient e;

d)  valori  limite  delle  emissioni  più  rest ri t t ivi  dei  valori  minimi  di  emissione  definiti  nelle  linee  guida,
nell’ambito  dei  piani  di  prevenzione,  conservazione  e  risana m e n to ,  per  zone  particola rme n t e
inquina t e  o  per  specifiche  esigenze  di  tutela  ambientale ,  nonché  particola r i  condizioni  di  costruzione
o di  esercizio  per  talune  categorie  di  impianti.

2.  Il  Consiglio,  su  propos ta  della  Giunta,  approva  il  piano  regionale  di  risanam e n t o  e  di  tutela  della
qualità  dell’aria,  di  cui  all’ art .  4  del  D.P.R.  n.  203/88  predispos to  secondo  i criteri  previs ti  dal  D.M.  20
maggio  1991,  o  par ti  del  piano  stesso  riferen te si  a  porzioni  limitate  del  terri to r io  o  a  tipologie  di
impianti.

3.  La  Giunta  regionale  eserci ta  ogni  altra  funzione  att ribui ta  alla  Regione  dal  D.P.R.  24  maggio  88,  n.
203  .

Art.  03  
 Piano  regionale  di  rilevam en to

1.  Al fine  di  coordina re  ed  indirizzare  le  funzioni  tecniche  di  controllo  della  qualità  dell’aria,  la  Giunta
regionale  approva,  con  la  procedu r a  di  cui  agli  articoli  seguen t i ,  ed  in  conformità  ai  piani  di  indirizzo
di  cui  all’  art.  7  della  L.R.  9  giugno  1992,  n.  26  il piano  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria,
di  cui  all’art.  4,  primo  comma,  lette r a  a),  del  D.P.R.  24  maggio  1988,  n.  203  , che  deve  contene r e :

a)  i crite ri  per  la  realizzazione  del  sistema  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria  e  la  previsione
della  strumen t azione  e  delle  apparecc hia tu r e  necessa r ie  all’acquisizione  e  concen t r azione  dei  dati;

b)  le  propost e  di  organizzazione  e  di  gestione  del  sistema;

c)  la  valutazione  dei  costi;

d)  i tempi  di  realizzazione  del  sistema  di  rilevame n to .

2.  Il  piano  può  essere  elabora to  per  stralci  riferiti  a  par ti  omogene e  del  territo rio  e/o  per  tipologia  di
inquinant i  atmosfer ici  da  rilevare.

Art.  04  
 Formulazione  ed  approvazione  del  piano  regionale  di  rilevam en to

1.  Al fine  della  approvazione  del  piano  di  cui  al  preceden t e  art.  3  la  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  elabora  uno  schema  di  piano  e  lo  trasme t t e  alle  Province.

2.  Entro  tre  mesi  dalla  data  di  trasmissione  dello  schema  di  piano  le  Province  delibera no  ed  inviano  alla
Giunta  regionale  osservazioni  in  meri to  alla  strut tu r a  ed  alla  organizzazione  dei  sistemi  di  rilevamen to
relativi  al  proprio  territo rio.  La  manca ta  trasmissione  delle  osservazioni  entro  il  termine  prede t to
equivale  ad  approvazione  dello  schema.

3.  In  sede  di  formulazione  delle  osservazioni  sui  sistemi  di  rilevamen to  le  Province  devono  prevede re ,
previa  consultazione  dei  sogget ti  intere ss a t i ,  la  integrazione  dei  sistemi  provinciali  delle  reti  di
rilevame n to  già  in  funzione,  gesti te  da  sogget t i  pubblici  e  privati.

4.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  dello  schema  di  piano  e  delle  osservazioni  avanza te  dalle  Province,
approva  con  proprio  atto  delibera t ivo  il  piano  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria  entro  6
(sei)  mesi  a  par ti re  dalla  data  dell’invio  dello  schema  di  piano  alle  Province  stesse.

5.  Il piano  può  essere  motivata m e n t e  modificato  in  ogni  tempo  con  le  stesse  procedur e .

Art.  05  
 Sistem a  di  controllo  della  qualità  dell’aria

1.  Sulla  base  del  piano  di  rilevame n to  ed  al  fine  di  ottene r e  gli  elementi  conoscitivi  indispens abili  alla
tutela  dell’inquina m e n to  atmosferico  ed  alla  predisposizione  dei  piani  di  prevenzione ,  conservazione  e
risana m e n to  della  qualità  dell’aria  di  cui  alla  lett.  a)  primo  comma  dell’art .  4  del  D.P.R.  24  maggio
1988,  n.  203  viene  istituito  un  sistema  regionale  di  controllo  della  qualità  dell’aria  e  rilevazione  degli
inquinant i  atmosfer ici,  articola to  in  una  serie  di  sistemi  provinciali  da  collegar si  al  sistema
informativo  regionale .

2.  I  sistemi  provinciali  di  rilevamen to  sono  gestiti  dalle  Province  che  si  avvalgono  per  gli  aspet t i  tecnici
dei  compete n t i  servizi  di  controllo.
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3.  La  Regione  può  finanzia re  l’acquisto  da  parte  delle  Province  di  strumen t i ,  appa recchia tu r e  e  mezzi
previs ti  dal  piano  di  cui  al  primo  comma  per  il rilevame n to ,  il controllo,  la  raccol ta  e  l’elaborazione  dei
dati  relativi  alla  qualità  dell’aria.

Art.  06  
 Rapporto  annuale  sulla  qualità  dell’aria  e  pubblicità  dei  dati

1.  La  Giunta  regionale  predispone  entro  il  30  maggio  di  ogni  anno  a  par ti re  dal  1994  un  rappor to  sulla
qualità  dell’aria  sulla  base  dei  dati  raccolti.

2.  I  dati  raccolti  attrave r so  il  sistema  regionale  di  controllo  della  qualità  dell’aria  sono  utilizzati  dagli
organi  regionali,  oltre  che  per  i  fini  di  cui  all’  art .  5  ,  comma  1,  per  le  azioni  di  progra m m azione ,
pianificazione  e  sviluppo  del  terri to rio.

3.  L’accesso  ai  dati  relativi  alla  qualità  dell’aria  è  garant i to  ai  sogget t i  pubblici  e  privati,  con  le  modalità
fissate  dalla  Giunta  regionale  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  07  
 Istituzione  del  Comitato  regionale  contro  l’inquinam e n t o  atmosferico  (10)  

[art7- com1]Abroga to   

Art.  08  
 Compet en z e  e  funziona m e n t o  del  Comitato  regionale  contro  l’inquinam e n to  atmosferico

1.  Il  Comita to  è  organo  di  consulenza  della  Giunta  Regionale  in  mate ria  di  inquiname n to  atmosferico  ed
esprime  parere  tecnico  sulle  autorizzazioni  per  le  emissioni  in  atmosfera .   (11 )  

2.  Il  Comita to  è  convoca to  dal  Presiden te  almeno  ogni  due  mesi  ed  ogni  volta  che  lo  richieda  la  Giunta.

3.  Le  riunioni  del  Comitato  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta  dei  componen ti ;  i
pare ri  del  Comitato  sono  validamen t e  espres si  a  maggioranza  dei  present i .

4.  Ai  membri  del  Comitato,  ad  esclusione  dei  dipenden t i  regionali,  spet ta  l’indenni tà  di  Lire  100.000
lorde  per  la  presenza  ad  ogni  seduta  dello  stesso.  Spet ta  altresì  l’indennit à  di  missione  secondo  il
tra t t am e n to  previsto  per  i dirigent i  regionali.

Titolo  2
 AUTORIZZAZIONI  ALLE  EMISSIONI  DELEGA  DI FUNZIONI  E  MODALITÀ  DI ESERCIZIO

Art.  09  
 Autorizzazione  ad  impianti  esisten ti  Delega  di  funzioni

1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  relative  al  rilascio  delle  autorizzazioni  alle  emissioni  in  atmosfera  di
impianti  indus t r iali  o  di  pubblica  utilità  già  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  D.P.R.  24
maggio  1988  n.  203  nonché  le  relative  attività  di  controllo  sono  delega t e  alle  Province.

Art.  10  
 Nuovi  Impianti

Il  Consiglio  regionale  fissa  con  propria  deliberazione,  ai  sensi  dell’ art.  4  comma  1,  lett.  d)  del  D.P.R.  24
maggio  1988,  n.  203  i valori  delle  emissioni  di  nuovi  impianti .

Art.  11  
 Nuovi  impianti:  autorizzazioni  regionali  (2)

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  alle  autorizzazioni  alle  emissioni  in  atmosfera  di  nuovi  impianti  e
alle  modifiche  e/o  trasfe rime n ti  di  impianti  ricaden t i  nelle  categorie  di  cui  all’allega to  1  del  D.P.C.M.
21  luglio  1989,  escluse  quelle  relative  ai  punti  3.5  e  5.2,  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale,  che
può  avvale rs i  del  C.R.I.A.   (3)  

Art.  12  
 Nuovi  impianti:  delega  di  funzioni  (4)

1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  relative  alle  autorizzazioni  alle  emissioni  in  atmosfera  di  nuovi  impianti
indus t ria li  o  di  pubblica  utilità  ed  alle  modifiche  e/o  trasfe r imen t i  di  impianti  ricaden t i  nelle  categorie
di  cui  ai  punti  3.5  e  5.2  dell’allega to  1  del  D.P.C.M.  21  luglio  1989,  nonché  di  quelli  non  ricaden t i
nello  stesso  allega to  del  D.P.C.M.  succita to,  sono  delega t e  alle  Province  a  decorr e r e  dal  1º  gennaio
1995.   (5)  

2.  Abrogato.   (6)  

3.  Le  attività  di  controllo  sulle  emissioni  in  atmosfe ra  degli  impianti  di  cui  al  presen te  articolo  ed  all’  art.
11  sono  delega t e  alle  Province  dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana  della  present e  legge.
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4.  Le  domande  di  autorizzazione  relative  agli  impianti  di  cui  al  comma  1  del  presen t e  articolo,
presen ta t e  alla  Giunta  Regionale  ante riorme n t e  alla  data  del  1º  gennaio  1995  sono  trasfe ri te  alle
Province.   (7)  

Art.  13  
 Modalità  per  la  presen tazione  delle  domand e  e  procedure  per  il rilascio  delle  autorizzazioni

1.  Al fine  del  rilascio  delle  autorizzazioni  previs te  dai  preced en t i  articoli,  le  autori tà  competen t i  seguono
le  procedu r e  di  cui  agli  art t .  6,  7,  8,  11,  12,  13,  15  del  D.P.R.  24  maggio  1988  n.  203  e  successive
integrazioni  e/o  modificazioni.

2.  Le  domande  di  autorizzazione  sono  reda t t e  in  conformità  alle  indicazioni  emana te  dalla  Giunta
regionale .

3.  Entro  il  30  giugno   (7/a)   1995  i  titolari  degli  impianti  esisten t i  le  cui  emissioni,  alla  scadenza  del
termine  fissato  dalla  normativa  nazionale  vigente  per  la  presen t azione  del  proge t to  di  adegua m e n to
delle  emissioni  di  cui  all’art .  12  del  D.P.R.  24  maggio  1988  n.  203  ,  erano  già  conformi  ai  valori  di
emissione  previsti  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  19  febbraio  1991  n.  33,  emana ta  ai
sensi  della  lett.  d)  del  primo  comma  dell’ar t .  1  del  D.P.R.  24  maggio  1988  n.  203  , devono  inviare  alla
Provincia  competen t e  al  rilasc  io  dell’autorizzazione  una  dichiarazione  attes t an t e  il  rispe t to  dei  valori
suddet t i  ai  fini  dell’accer t a m e n to  per  il rilascio  dell’autorizzazione  definitiva   (8)   

4.  I  titolari  degli  impianti  esisten t i  che  hanno  presen t a to  il  proge t to  di  adegua m e n to  delle  emissioni  di
cui  al  precede n t e  comma  devono,  entro  sei  mesi  dal  termine  in  esso  previs to,  ovvero,  qualora  tale
termine  fosse  scaduto,  entro  il  30  giugno  1995,  inviare  alla  Provincia  compete n t e  al  rilascio
dell’autorizzazione  una  dichiar azione  dalla  quale  risulti  l’avvenuta  realizzazione  del  proge t to  ed  il
rispet to  dei  valori  di  emissione  fissati  dal  Consiglio  regionale   (8)   

Art.  14  
 Funzioni  delegate  Personale  e  mezzi  finanziari

1.  Allo  svolgimen to  delle  funzioni  delega t e  compreso  il  funzionam e n to  dei  C.P.I.A.  di  cui  all’art .  16,  le
Province  provvedono  con  il  personale  già  assegna to  ai  sensi  della  R.  11  settemb r e  1989,  n.  62  con  i
mezzi  finanzia ri  att ribui ti  annualme n t e  ai  sensi  dell’  art.  5  della  L.R.  11  settem br e  1989,  n.  62  .

2.  Per  lo  svolgimento  delle  funzioni  ineren t i  la  delega  le  Province  provvedono,  oltre  che  con  il personale
assegna to  a  norma  del  primo  comma,  avvalendosi  per  gli  aspet t i  tecnici  dei  compete n t i  servizi  di
controllo.

Art.  15  
 Funzioni  delegate  Relazione  annuale

1.  Le  Province  entro  il  31  marzo  di  ciascun  anno  riferiscono  alla  Giunta  regionale  sull’anda m e n to  delle
attività  delega t e ,  fornendo  ogni  elemen to  utile  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  compete nz a
regionale .

Art.  16  
 Comitati  Provinciali  contro  l’Inquina m e n to  Atmosferico  (C.P.I.A.)

1.  In  ciascuna  Provincia  è  istituito  un  Comita to  tecnico  consul tivo  contro  l’inquinam e n to  atmosferico
(C.P.I.A.),  nomina to  dall’ente  delega to  così  composto:

a)  da  un  dirigente  della  Provincia  compete n t e  per  mater ie  con  funzioni  di  President e ;

b)  da  un  funziona rio  provinciale  con  professionalità  attinente  al  set tore;

c)  da  tre  tecnici  del  Dipartimen to  provinciale  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della
Toscana  esper t i  in  una  delle  seguen t i  mater ie:  chimica  ambientale ,  fisica  ambiental e ,  ingegne r ia
ambientale ,  biologia  ambienta le;

d)  da  un  dipende n t e  provinciale  con  funzioni  di  segre t a r io  senza  dirit to  di  voto.

Il  Comitato  può  richiede r e  la  presenza  di  esper t i ,  senza  dirit to  di  voto,  del  Dipartimen to  della
Prevenzione  dell’Azienda  Sanita ria  Locale  competen t e  per  territo rio  per  l’esame  delle  questioni  che
presen ta no  eventuali  implicazioni  igienico- sanita r ie .   (12)  

2.  A  richies ta  del  Comune  interes sa to ,  limitata m e n t e  ad  argomen ti  concerne n t i  il  proprio  ambito
terri to riale ,  può  partecipa re  ai  lavori  del  Comitato,  senza  dirit to  di  voto,  un  tecnico  designa to  dal
Comune  stesso.  Può  altresì  par tecipa r e ,  quando  lo  richieda  e  anch’esso  senza  dirit to  di  voto,  il titolare
dell’impresa  diret t am e n t e  intere ss a t a  al  proge t to  da  esamina r e ,  con  l’assistenza  di  esper ti  di  fiducia.  I
parer i  vengono  formula ti  in  assenza  dei  sogget t i  di  cui  al  presen t e  comma.

3.  I componen ti  del  Comitato  restano  in  carica  cinque  anni  e  possono  essere  conferma ti .

Art.  17  
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 Compete n z e  e  funziona m e n to  del  Comitato  provinciale  contro  l’inquina m e n to  atmosferico

1.  Il  Comita to  Provinciale  contro  l’inquinam e n to  atmosferico  svolge  le  seguen t i  attività:
a)  esprime  parere  in  ordine  alle  autorizzazioni  alle  emissioni  in  atmosfe ra  di  compete nza  della

Provincia;
b)  esamina  le  ques tioni  in  mater ia  di  inquinam e n to  atmosfer ico,  di  rilevanza  locale,  che  siano  ad  esso

sottopos t e  dal  President e ;
c)  esprime  parere  sullo  schema  di  piano  regionale  di  rilevamen to  di  cui  all’  art .  3  limitata m e n t e  al

territo r io  provinciale .

2.  Il  Comita to  svolge,  inoltre ,  funzioni  di  consulenza  nei  riguardi  dei  Comuni  compresi  nel  territo rio
della  Provincia  con  particola r e  riferimen to  alle  emissioni  in  atmosfera  degli  impianti  non  sogget ti  alla
disciplina  della  presen te  legge,  ai  fini  della  adozione  dei  provvedimen t i  concerne n t i  le  lavorazioni
insalub ri  di  cui  agli  artt .  216  e  217  del  R.D.  27  luglio  1935,  n.  1265  "Testo  unico  delle  leggi  sanita r ie".

3.  Il  Comita to  è  convoca to  dal  Presiden te  almeno  ogni  due  mesi  ed  ogni  volta  che  lo  richieda  la  Giunta
provinciale .

4.  Le  riunioni  del  Comitato  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta  dei  componen ti ;  i
pare ri  del  Comitato  sono  validamen t e  espres si  a  maggioranza  dei  present i .

5.  Il  Comita to  può  acquisire  docume n ti  ed  informazioni  da  associazioni,  enti  ed  organizzazioni  operan t i
nel  territo rio.

Art.  18  
 Comitato  di  coordina m e n t o

1.  È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale ,  un  Comitato  di  coordina m e n to  con  compiti  di  raccordo  ed
armonizzazione  fra  gli  uffici  regionali  e  provinciali  compet en t i  relativamen t e  alle  funzioni  delega t e .

2.  Il  Comita to  di  coordinam e n to  è  convoca to  dal  dirigente  responsabile  regionale  compete n t e ,  che  lo
presiede,  almeno  ogni  due  mesi,  ed  in  ogni  altra  circostanza  in  cui  esso  lo  ritenga  opportuno.

3.  Il  Comita to  è  composto  dai  Responsabi li  degli  Uffici  regionali  e  provinciali  che  eserci tano  attività  in
mater ia  di  tutela  della  qualità  dell’aria.

Art.  19  
 Funzioni  dei  Comuni

1.  I sogget t i  titolari  di  nuove  attività  ad  inquinam e n to  atmosferico  poco  significativo,  di  cui  all’allega to  1
del  D.P.R.  25  luglio  1991  devono  comunicar e  al  Sindaco  ed  agli  organi  tecnici  di  controllo  la
sussis tenza  delle  condizioni  di  poca  significatività  dell’inquinam e n t o  atmosferico  prodot to  in  fase  di
richies ta  dell’agibilità.

Il  Sindaco  si  farà  carico  di  informar e  le  Province  per  le  eventuali  future  verifiche.

2.  I  Comuni  con  popolazione  superiore  ai  30.000  abitan t i ,  nella  elaborazione  dei  piani  del  traffico,
devono  valuta r e  il  contribu to  all’inquinam e n to  atmosfer ico  urbano  dovuto  alle  emissioni  provenien t i
da  sorgen t i  mobili.

Art.  20  
 Direttive  regionali

1.  Ai fini  dell’esercizio  delle  funzioni  eserci ta t e  da  Province  e  Comuni  il Consiglio  regionale,  su  propos t a
della  Giunta,  emana  diret t ive  in  ordine  ai  seguen t i  punti:
a)  crite ri  generali  e  modalità  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  alle  emissioni  in  atmosfera ;
b)  organizzazione  e  realizzazione  degli  inventa r i  delle  emissioni;
c)  criteri  genera li  e  modalità  di  controllo  delle  emissioni  in  atmosfera  e  della  qualità  dell’aria.

Titolo  3
 NORME  FINALI

Art.  21  
 Abrogazione  della  L.R.  24  agosto  1982,  n.  70  

La  legge  regionale  24  agosto  1982,  n.  70  "Norme  per  il  funzionam e n to  e  l’istituzione  del  Comitato
regionale  contro  l’inquinam e n to  atmosferico  ed  acustico"  è  abroga t a .

Art.  22  
 Norma  finanziaria

1.  Alle  spese  derivant i  dalla  attuazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte  per  l’anno  1994  come  segue:

a)  per  quanto  concern e  gli  oneri  di  cui  all’  art.  8  mediante  lo  stanziame n to  del  cap.  720  del  bilancio
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1994;

b)  per  quanto  concerne  gli  oneri  di  cui  all’  art.  5  , primo  comma  e  terzo  comma  mediante  la  variazione  di
bilancio  dispost a  dal  comma  che  segue.

2.  Al  bilancio  di  previsione  1994  è  appor t a t a  per  analogo  importo  agli  stati  di  previsione  della
competenza  e  della  cassa  della  par te  "spesa"  la  seguen te  variazione:

omissis

3.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Not e

1.   Nota  soppres sa .
2.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  2.
3.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  2.
4.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  3.
5.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  3.
6.   Comma  abroga to  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  3.
7.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art .  3.
7/a.   V. BU  15  marzo  1995,  n.  19.
8.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  19  , art.  4.
9.   Nota  soppres sa .
10.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  13  agosto  1998,  n.  63  , art.4.,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  27  luglio  2007,  
n.  40  art .63  
11.   Comma  sostitui to  con  l.r.  13  agosto  1998,  n.  63  , art.5
12.   Comma  sostitui to  con  l.r.  13  agosto  1998,  n.  63  , art.6.
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